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BUONA PASQUA 2022 
GLI AUGURI DI PADRE SIMONE... 

“Sia Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha 
rigenerati mediante la risurrezione di Gesù Cristo 
dai morti per una speranza viva, per una eredità 
che non si corrompe, non si macchia e non 
marcisce”. (I Pietro. 1,3-4) 
Alpini di Brinzio, con questo brano biblico vi 
auguro una buona e santa Pasqua!  
La prima lettera di Pietro pone al suo centro Gesù 
Cristo crocifisso e Risorto che, soffrendo la morte 
come agnello innocente ci ha salvati dal peccato 
e dalla morte. Questo annuncio di speranza 
gioiosa è testimoniato in un momento di 
difficoltà e di prova; proprio come il nostro 
attuale contesto. La lettera continua esortando i 
cristiani a mantenere una fede viva e piena di 
amore e di speranza, perché la presenza di Cristo 
Risorto e il dono del suo santo Spirito è certa: non 
si macchia e non marcisce. 
Possa la Pasqua che celebriamo sollevare i nostri 
cuori e tenerli alti; come il sacerdote invita 
durante il prefazio nella liturgia della santa 
Messa, prima della consacrazione. 
La santa Messa Pasquale e ogni santa Messa che 
celebriamo, memoriale della passione, morte e 
risurrezione del nostro Signore Gesù Cristo, ci 
doni lo Spirito del Risorto per vivere una vita 
serena e santa! 
Papa Francesco ci ha esortati all’inizio della 
quaresima a continuare a seminare il bene senza 
affannarci nel volere vedere immediatamente il 
risultato. 
Continuiamo pertanto ad affidarci con fiducia a 
Gesù, Vivo e Risorto, seminando, ciascuno 
secondo il dono personale, poco o tanto che sia, 
il bene ispirato dal Vangelo; tra di noi, nelle 
nostre famiglie, nelle relazioni nella nostra 
comunità, nella nostra nazione e per il bene del 
mondo intero. 
Dio Padre, il Figlio Gesù Cristo, intervengano con 
il dono dell’effusione dello Spirito Santo e per 
intercessione di Maria madre del Risorto, a 
donare a noi e al mondo intero la  vera pace,  
 

 
dono unico e inconfondibile della vittoria di Gesù 
Cristo sulla croce.   
Santa Pasqua e ogni bene! 

Padre Simone 
 

LA REDAZIONE DE "IL PICCOLO 
ALPINO DI BRINZIO" AUGURA A 

TUTTI I LETTORI UNA SERENA 
SANTA PASQUA 

 
...DEL SINDACO DI BRINZIO... 

“….. che il nuovo anno sia portatore di 
pace, operosità,…..ecc..” Carissimi 
Alpini, con questo auspicio terminavo il 
mio intervento sul Vostro notiziario in 

occasione delle festività natalizie dello scorso 
anno. Certamente, dopo un Annus horribilis come 
lo scorso 2021, era l’augurio minimo che si 
potesse fare. Son passati appena tre mesi del 
nuovo anno e già siamo qui a dover far fronte a 
situazioni incredibilmente gravi ed 
inimmaginabili, che mai e poi mai avremmo 
pensato di dover vivere. E’ anche vero che non 
c’è mai fine al peggio, ma il dover assistere dopo 
70 anni di pace ad una guerra in Europa è la cosa 
più irragionevole, ingiusta ed oserei dire blasfema 
che ci potesse capitare. E purtroppo è capitato. In 
barba alle più elementari regole del vivere civile e 
in spregio a tutte le disposizioni di Diritto 
Internazionale, una nazione, la Russia di Putin, ha 
aggredito ed invaso un’altra nazione, l’Ucraina. 
Mentre scrivo queste note, diverse città 
dell’Ucraina sono sotto assedio e da diversi giorni 
ci giungono solo notizie nefaste: città senza luce, 
senza riscaldamento e con viveri agli sgoccioli. 
Ospedali bombardati, morte di civili inermi e, 
cosa gravissima, stanno morendo centinaia di 
bambini. Tutto ciò viene attuato scientemente 
dagli invasori che volenti o nolenti attuano i piani 
predisposti dal Dittatore Putin e i suoi accoliti: da 
veri criminali di guerra. Come Nazione e come 
collettività ora dobbiamo pensare ad aiutare, per 
quanto possibile, quella fiumana di gente che si 
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sta riversando in tutta l’Europa e credo che gli 
Italiani, in fatto di solidarietà, non siano secondi a 
nessuno. 
Ovviamente, davanti ad una tragedia come la 
guerra, tutto il resto passa in secondo piano. A 
fatica stiamo uscendo dalla Pandemia cercando 
di ripartire anche nella vita sociale del nostro 
Borgo: le Associazioni si stanno rimettendo in 
movimento e speriamo di vederle attive come 
loro sanno essere. Intanto, salutiamo con 
riconoscenza ed affetto il nostro Parroco don 
Enrico Molteni che ha annunciato di lasciare la 
nostra Parrocchia ed accogliamo nel contempo la 
notizia che il nuovo Parroco sarà don Loris 
Flaccadori, in arrivo dalla Parrocchia di Caravate. 
A lui porgiamo i più cordiali auguri per un 
proficuo lavoro nella nuova comunità 
Parrocchiale. 
Siamo in periodo Pasquale, porgo quindi i miei 
più cari auguri per una serena Santa Pasqua a 
tutti Voi ed alle Vostre Famiglie; nella speranza 
che questo tempo terribile cessi al più presto mi 
stringo con fraterna solidarietà alla Nazione 
Ucraina. 

Roberto Piccinelli 
 

L'ANGOLO DEL CAPOGRUPPO 
Carissimi Soci Alpini, Amici degli 
Alpini e Soci Aggregati sono 
trascorsi pochi mesi dall'inizio 
dell'anno e davanti a noi si 
prospettano ancora tempi difficili. 
Era consuetudine guardare i 

telegiornali e come prima notizia essere 
aggiornati sull'evoluzione della situazione 
pandemica. Dopo anni di dura lotta iniziavamo a 
vedere miglioramenti, risultati concreti, si 
prospettavano periodi migliori. 
Ora la guerra in Ucraina, lontana ma allo stesso 
tempo vicina. 
Noi alpini, cosa possiamo fare ancora una volta 
per essere d'aiuto? Le parole del Vescovo 
Giuseppe Vegezzi nell'omelia tenuta nel Santuario 
di Santa Maria del Monte durante la Cerimonia 
della battaglia di Nikolajewka, penso rispecchino 
pienamente il pensiero di ognuno di noi 
”lasciamo un segno di pace e di riconoscenza 
anche in questi tempi difficili e tormentati ed 
impegniamoci sempre ad onorare i morti 
aiutando i vivi“. 
Un nostro socio, Vittorio P. (Toto), è partito con la 
colonna degli alpini da Palmanova del Friuli alla 
guida di un autotreno per portare ambulanze al 

confine tra Romania e Ucraina. 
Un gesto concreto, un aiuto, per 
quella popolazione duramente 
colpita da questo conflitto. 
Bravo Vittorio! Il nostro piccolo 
Gruppo è sempre impegnato su 
più fronti e dall'inizio dell'anno 
gli impegni non son mancati. 
L'Assemblea dei Delegati ha visto la riconferma 
del Presidente Franco Montalto, Artigliere Alpino 
sempre vicino al nostro Gruppo al quale vanno le 
nostre vivissime congratulazioni! Avanti così 
Franco! Ai nuovi o riconfermati Consiglieri 
Sezionali i migliori auguri di tutto il Gruppo. 
Dai turni dei volontari di protezione civile, alle 
partenze degli specialisti dell'antincendio 
boschivo, dall'inizio delle prime gare del Trofeo 
del Presidente 2022, alla pianificazione della gara 
di corsa individuale che ospiteremo nel mese di 
Giugno, dall'Adunata di Rimini alla 
programmazione delle Feste Alpine si evidenzia 
quanto si sta facendo e c'è ancora da fare. Un 
calendario così ricco può solo avere un ottimo 
risultato con la partecipazione di tutti i soci. 
Ricordo che quest'anno ricorre il 90° di 
Fondazione del nostro Gruppo, appuntamento 
importantissimo per tutti i soci! Lavoriamo tutti 
insieme, al fine di organizzare una grande Festa! 
Sono state apportate migliorie alla nostra baita, 
andando ad implementare con ulteriori 
attrezzature la zona del forno della pizza.  
Lo abbiamo testato sfornando la bellezza di 50 
pizze in una sola sera in occasione della Campo 
dei Fiori Trail dove i nostri soci hanno prestato 
servizio per l'intera giornata e la settimana 
successiva si è continuato con la Festa del Papà 
dove c'è stata un ottima partecipazione. 
Dalla fine di Marzo sono state aperte le vendite 
delle Uova e della Colomba degli Alpini, 
quest'anno parte del ricavato verrà destinata alla 
Scuola dell'Infanzia Vanini e Piccinelli. 
Gli obbiettivi non mancano e come c'è stato 
insegnato a militare, solo con l'impegno di tutti si 
raggiunge la vetta. 
Nell'occasione rivolgo i migliori auguri di pronta 
guarigione a Don Enrico, nell'attesa di conoscere 
il suo successore Don Loris, certo di un’ottima e 
reciproca collaborazione con il nostro Gruppo. 
I migliori auguri a voi e alle vostre Famiglie per 
una serena e felice Pasqua. 
 

“AVANTI ALPINI !” 
Carlo Maria 
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Come di consuetudine il primo numero dell’anno è 
dedicato anche alla riproposizione integrale delle 
relazioni che sintetizzano l’anno di attività del Gruppo 
e indicano la strada da intraprendere nel nuovo anno. 
Riproponiamo quindi la relazione morale del 2021 e 
quelle relative alla protezione civile e all'attività 
sportiva in modo che anche coloro i quali non erano 
presenti all'assemblea possano condividerne i 
contenuti 

 

RELAZIONE MORALE ANNO 2021 
Cari Soci, grazie di essere qui quest'oggi, prima di 
iniziare chiedo a tutti un minuto di raccoglimento 
per un doveroso saluto alla nostra Bandiera, al 
nostro Gagliardetto e rivolgiamo un ricordo a tutti 
i nostri Soci “andati avanti”. L'anno 2021 è stato 
un anno ancora difficile a causa di quel nemico 
invisibile che ormai tutti conosciamo e non c'è 
nemmeno bisogno di nominare. È l'anno della 
speranza quello appena trascorso, l'arrivo dei 
vaccini ha portato in tutti noi un po' di positività, 
un impulso in più, la voglia di lottare, di ripartire 
tutti uniti e compatti perché dopo la tormenta 
torna sempre il sereno. Noi Alpini lo sappiamo! Il 
ringraziamento è doveroso, per chi in prima linea 
sta combattendo questa dura lotta. Le nostre 
donne e i nostri uomini della Protezione Civile 
A.N.A hanno svolto un lavoro encomiabile, tante 
volte nel silenzio e fuori dai riflettori come del 
resto per noi Alpini è abitudine lavorare. Gli 
interventi sono stati innumerevoli, la nostra 
squadra è intervenuta dalle alpi al mare, oserei 
dire. La relazione morale del delegato alla P.C., 
Lorenzo, vi evidenzierà quale sforzo di presenza è 
stato richiesto ai nostri volontari durante l'anno. 
Rinnovo il mio ringraziamento ma colgo 
l'occasione per invitare chi l'anno scorso è stato in 
disparte a fare di più. Il 2021 è stato chiuso con 
una forza complessiva di 130 soci, 72 alpini, 44 
aggregati e 14 amici  degli alpini. I numeri sono 
importanti ma lo è di più la presenza, il Gruppo 
vive se lo si frequenta e le possibilità sono 
davvero tante! L'anno scorso doveva svolgersi la 
gara nazionale di corsa in montagna. Il Gruppo e il 
comitato organizzatore dell'evento, coordinato in 
primis dalla sezione hanno lavorato fino alla fine 
per realizzare quanto prefissato. Ci abbiamo 
creduto tutti però la situazione pandemica non 
permetteva la realizzazione sicura e ottimale 
dell'evento stesso. Si è così deciso di ricandidarsi 
per il 2023. Pur non essendoci state competizioni, 
non è venuto meno lo spirito di squadra dei nostri 
ragazzi. Pietro ha continuato a tenere alto il 

morale dei nostri atleti. La nostra 
adunata Nazionale di Rimini è 
stata nuovamente rinviata, nella 
speranza che quest'anno si possa 
svolgere. Le prenotazioni 
precedentemente effettuate, 
rimangono invariate e 
confermate. Domenica 29 agosto si è svolta la 
cerimonia in forma ridotta della nostra festa di 
Gruppo. Nonostante tutte le restrizioni abbiamo 
voluto mantenere la tradizione festeggiando il 
nostro ottantanovesimo anno di fondazione. 
Quest'anno si è tenuta la cerimonia per il 
centenario di tumulazione del Milite Ignoto 
presso l'Altare della Patria. La Sezione ha così 
organizzato per il 3 novembre un picchetto presso 
Piazza della Repubblica a Varese dove i nostri 
uomini sono stati impegnati su più turni per oltre 
dieci ore. L'indomani si è svolta nel nostro 
comune una piccola cerimonia commemorativa in 
ricordo dei Caduti della Grande Guerra. A fine 
novembre una delegazione di soci ha partecipato 
alla colletta alimentare presso il centro 
commerciale Iper di Varese. A dicembre c'è stata 
la consegna della V borsa di studio in memoria di 
Giotto, momento molto sentito per il nostro 
Gruppo. Il Gagliardetto ha partecipato, previo 
invito, alle manifestazioni e cerimonie più 
significative anche se purtroppo c'è stata una 
riduzione delle suddette causata dalla situazione 
pandemica. Non è mancata la nostra presenza 
all'estremo saluto dei nostri soci “andati avanti” e 
per tutti quei soci alpini appartenenti ad altri 
gruppi che hanno sempre avuto un legame 
speciale con noi. Abbiamo concluso in maniera 
eccellente la vendita della uova di Pasqua degli 
alpini. Per il periodo Natalizio invece c’è stata la 
vendita di panettoni e pandori che ha totalizzato 
il numero di ben 960 confezioni vendute. Mi 
congratulo con il nostro socio Massimo 
Cantoreggi per la nomina a consigliere sezionale 
con delega alla zona 1. Ringrazio tutti i soci e i 
consiglieri per la disponibilità e l'impegno nel 
collaborare al mantenimento dei nostri valori. 
Inoltre ringrazio il Sindaco e la sua 
Amministrazione. Ultimo ma non per importanza 
va l'augurio per una pronta guarigione al nostro 
Emilio Zucchi, mio vice capogruppo, socio che si è 
sempre prodigato nell'aiutare il prossimo. 
Esempio per tutti i volontari di protezione civile. 
W l'Italia! 

IL CAPOGRUPPO 
Carlo Maria Ferrari 
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RELAZIONE PROTEZIONE CIVILE 2021 
Carissimi volontari, soci alpini, amici degli Alpini e 
soci aggregati, il 2021 è ormai alle spalle ed è 
giunto il momento, con grande emozione, di 
relazionarvi quanto abbiamo fatto nel corso di 
questo anno appena trascorso. Innanzitutto 
volevo ringraziare il consiglio, in particolar modo 
il nuovo Capogruppo Carlo Maria e il 
Coordinatore Sezionale di Protezione Civile 
Stefano. Un pensiero non può non andare ai soci 
e ai volontari della Sezione di Varese che hanno 
deposto lo zaino e sono "andati avanti": sono 
sicuro che da lassù continuerete a guardarci e a 
darci consigli. Dal punto di vista operativo anche 
l’anno appena terminato è stato molto intenso e 
ricco di attività: come ormai da due anni a questa 
parte il fulcro delle operazioni si è svolto 
nell’ambito dell’emergenza Covid 19 anche se 
non sono mancati interventi sia nell’ambito 
idrogeologico che nella lotta agli incendi. 
Per quanto riguarda l’emergenza sanitaria la 
maggior parte del lavoro si è svolta presso il 
punto tamponi di Fontanelle prima e nei centri 
vaccinali poi. Nella fattispecie i nostri volontari 
hanno allestito vari hub vaccinali in 
collaborazione con l’esercito e ATS Insubria e 
hanno svolto servizio di afflusso e deflusso delle 
numerose persone in attesa di ricevere il vaccino. 
Dopo aver allestito i centri vaccinali di Rancio 
Valcuvia e della Schiranna i volontari hanno 
iniziato il servizio presso quest’ultimo in 
turnazione da 10 persone al giorno suddivisi in 
turni da 7 ore. Dopo ben 7 mesi di attività i nostri 
volontari hanno coperto 137 turni per un totale di 
959 ore di servizio. Abbiamo inoltre fornito 
supporto e continueremo a farlo anche nel 2022 
al II RGPT nel centro vaccinale di Trenno 
coadiuvati dalle altre Sezioni della Lombardia. 
Anche quest’estate le condizioni meteo, in 
particolar modo nei mesi di giugno e luglio, 
hanno creato non pochi disagi soprattutto sul 
nostro territorio e nei comuni confinanti: la 
situazione più critica si è registrata in località 
Motta Rossa dove per ben tre volte un fiume di 
fango e di detriti si è riversato sulla strada 
provinciale creando danni alla viabilità e per 
fortuna nessuno alle persone, i nostri volontari 
sono intervenuti tempestivamente in attesa del 
personale della Provincia che con l’utilizzo di 
ruspe e escavatori ha riportato lentamente la 
situazione alla normalità. Ormai dobbiamo 
confrontarci sempre di più con eventi atmosferici 
di breve durata ma molto intensi che i nostri fiumi 

di montagna spesso non riescono 
ad arginare, per questo l’attività di 
prevenzione deve essere messa al 
primo posto. Fortunatamente gli 
interventi eseguiti nei mesi di 
marzo e maggio hanno in parte 
evitato che la situazione evolvesse 
con danni decisamente più gravi. Purtroppo però 
il meteo non ha coinvolto solo la nostra provincia 
ma anche quelle circostanti: infatti nel mese di 
luglio alcuni nostri volontari sono intervenuti a 
Maslianico (CO) in soccorso alle popolazioni 
locali, attivati dalla colonna mobile regionale, 
dove i danni a seguito del dissesto idrogeologico 
hanno avuto conseguenze più serie, in particolar 
modo attraverso lo svuotamento di cantine e di 
intere abitazioni sommerse da acqua e fango, 
hanno dato un grosso contributo alla popolazione 
locale. Nel mese di agosto 4 nostri volontari sono 
partiti per la Sicilia a seguito dell’attivazione delle 
varie squadre AIB per contrastare gli incendi che 
per più di un mese hanno tenuto alla stregua 
l’intera regione, complici la siccità, il forte vento, 
le temperature spesso proibitive (oltre 45 gradi) e 
purtroppo gli eventi dolosi. A loro va un grande 
ringraziamento soprattutto perché si sono messi 
in gioco senza neanche preavviso e questo fa 
orgoglio alla sezione e in primis alla nostra 
squadra e incarna il nostro spirito Alpino. A 
marzo, maggio e ottobre sul territorio di Brinzio si 
sono svolti vari interventi sezionali della durata di 
due giorni ai quali hanno partecipato circa una 
sessantina di volontari per weekend e grazie ai 
quali siamo riusciti a mettere in sicurezza 
numerosi sentieri e strade di montagna che gli 
eventi atmosferici degli ultimi anni avevano quasi 
del tutto compromesso. Queste operazioni sono 
state rese possibili anche dal secondo 
raggruppamento che ha messo a disposizione 
camion e escavatori che hanno dato una mano 
fondamentale. L’importanza di questa tipologia di 
interventi non è solo fine a se stessa ma permette 
anche in futuro di usufruire di strade di montagna 
come sentieri tagliafuoco e utilizzabili dai mezzi di 
soccorso in caso di necessità. Un tempo queste 
operazioni venivano direttamente eseguite dai 
proprietari terrieri stessi ma per ovvi motivi in 
questi ultimi decenni questa abitudine si è un po’ 
persa e risulta pertanto fondamentale avere 
consapevolezza che quello che facciamo oggi lo 
lasceremo alle future generazioni alle quali 
dovremo insegnare il rispetto e la cura di tutto ciò 
che ci circonda. Fortunatamente nel nostro 
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paese, anche se piccolo, 
vive ancora un forte senso 
di appartenenza al 
territorio e questo si è 
visto nei vari interventi 
dove molti privati cittadini, 
in affiancamento ai 

volontari, hanno messo a disposizione mezzi e 
attrezzature senza chiedere nulla in cambio e 
questo è uno dei principi fondamentali su cui si 
basa il volontariato di Protezione Civile. Anche 
quest’anno i numeri a livello sezionale sono stati 
impressionanti: sono state raggiunte le 4078 
giornate, vale a dire una media di 11 volontari 
impegnati quotidianamente per tutti i 365 giorni 
dell’anno, il tutto si traduce in migliaia di euro 
donate alla collettività. Purtroppo anche 
quest’anno non abbiamo potuto festeggiare le 
varie ricorrenze come l’Adunata Nazionale e la 
ricorrenza per il trentesimo anniversario della 
fondazione della squadra di Protezione Civile 
sezionale già rimandata lo scorso anno: ci sarà di 
nuovo modo di poter avere un’occasione per 
stare di nuovo tutti insieme. Il ringraziamento al 
consiglio del Gruppo Alpini di Brinzio, a tutti i soci 
Alpini, Amici degli Alpini e aggregati, alla Sezione 
di Varese, al Sindaco e a tutta l’amministrazione 
del Comune di Brinzio da sempre al nostro fianco, 
ma il Grazie più grande è sempre rivolto ai 
volontari che come ogni anno dedicano il loro 
tempo a fare del bene agli altri, senza voi 
Volontari questi numeri impressionanti non si 
potrebbero mai realizzare: GRAZIE E un enorme 
in bocca al lupo da parte di tutti noi al nostro 
Volontario e Vice Capogruppo ma soprattutto 
Alpino e amico Emilio che dopo anni dedicati ad 
aiutare gli altri adesso sta combattendo la 
battaglia più grande: tutta la squadra è con te e la 
tua forza di volontà, rimettiti presto che ti 
aspettiamo in sede! 
Noter an mola mia 

IL DELEGATO 
Lorenzo Cozzoli 

 

RELAZIONE ATTIVITÀ SPORTIVA 2021 
Per quanto riguarda l’attività sportiva del gruppo 
2021, purtroppo la pandemia ha causato il blocco 
delle competizioni di carattere amatoriale. 
Il consiglio sezionale seguendo i protocolli 
nazionali ha deciso di annullare tutte le gare del 
trofeo del presidente 2021, tra cui naturalmente 
era compresa la gara di corsa in montagna 
organizzata dal nostro gruppo. Nel mese di 

dicembre, gli organizzatori del Trofeo del 
presidente hanno pubblicato il nuovo calendario 
della competizione per il 2022 che vede Brinzio 
come sede della gara di corsa in montagna per la 
data del 29 maggio. Al momento il calendario è 
confermato, anche se voglio sottolineare che per 
la gara inaugurale di sci di fondo di questa 
stagione verrà tenuta la classifica della 
manifestazione del 2020. Questa decisione è 
stata presa, condivisibile o meno, perché il 
gruppo delegato ha portato alla luce gravi 
problemi per l’organizzazione dell’evento, che si 
doveva svolgere in Val Formazza. Come sapete la 
gara nazionale di corsa in montagna in 
programma a Brinzio nel 2021 è stata annullata, 
troppe le incognite e le difficoltà organizzative 
legate ai protocolli COVID che impedivano un 
corretto svolgimento dell’evento dal punto di 
visto strettamente sportivo ma anche dal punto 
logistico tutte le attività che ruotano intorno alla 
manifestazione avrebbero subito delle limitazioni 
molto dure e difficili da mettere in pratica. Il 
comitato organizzativo dopo attente analisi ha 
deciso di rinviare l’evento e di riproporre la gara a 
Brinzio nel 2023, quando la situazione pandemica 
dovrebbe essere risolta, speriamo, garantendo 
uno svolgimento più regolare e “spensierato” 
della gara e di tutte le manifestazioni di contorno. 
Vorrei ringraziare tutti coloro che si sono 
impegnati per organizzare le attività sportive 
prima di me, il vostro impegno è stato di esempio 
e farò del mio meglio per portarlo avanti, 
soprattutto per quanto riguarda la gara 
nazionale. Un ringraziamento anche a tutti gli 
sportivi, l’impegno collettivo viene evidenziato 
nello spirito di gruppo della nostra squadra. 

IL DELEGATO 
Pietro Bugari 

 

PROTEZIONE CIVILE 
Le attività di inizio anno 

 
Le principali attività operative dei primi mesi di 
quest’anno si sono svolte quasi interamente 
nell’ambito degli incendi boschivi: a inizio 
febbraio infatti siamo intervenuti su un grosso 
incendio che ha colpito il monte Gambarogno, al 
confine tra Svizzera e Italia e che ci ha visti 
impegnati per circa una settimana per via della 
siccità che imperversa da ormai mesi e dal forte 
vento; nei primi giorni abbiamo montato due 
vasche in appoggio agli elicotteri visto che le 
fiamme erano in territorio elvetico e ci siamo 
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limitati a controllare e intervenire solo nel caso le 
fiamme avessero sconfinato affiancati dai Vigili 
del Fuoco; nei giorni successivi sono stati attivati 
due canadair che rientrano in un progetto 
europeo di Protezione civile e che intervengono 
in caso di grossi incendi al di fuori del confine 
nazionale. Il grosso delle attività “sul campo” si 
sono svolte gli ultimi giorni con la bonifica da 
terra resa difficile da un terreno particolarmente 
impervio. Per quanto riguarda il nostro impegno 
sul fronte Covid con i mesi di gennaio e febbraio 
sono ufficialmente terminate le attività a Trenno 
e con lo smontaggio delle strutture per far fronte 
alla vaccinazione di massa, anche quelle sul 
nostro territorio provinciale: un ringraziamento a 
tutti i volontari che vi hanno prestato servizio 
visto che la nostra squadra all’hub della 
Schiranna ha coperto la bellezza di 137 turni per 
un totale di 959 ore. Il 10 marzo abbiamo allestito 
presso il lungolago di Gavirate due tende pagode 
per il Campo dei Fiori Trail 2022, una gara 
podistica molto impegnativa alla quale 
collaboriamo all’organizzazione ormai da qualche 
anno a questa parte e che si svolge tra le nostre 
montagne. Purtroppo dopo due anni di 
emergenza sanitaria ci siamo dovuti misurare con 
una nuova missione umanitaria: anche questa 
volta la Protezione civile è scesa in campo per 
fornire aiuti alla popolazione dell’Ucraina colpita 
dalla guerra attraverso la consegna di ambulanze 
in Romania messe a disposizione da numerose 
onlus e enti benefici; il nostro compito è stato 
quello di guidare i mezzi che hanno permesso la 
consegna senza intoppi; un applauso al nostro 
volontario Vittorio che è stato uno degli autisti di 
questa delicata missione. Il mio ringraziamento al 
consiglio del Gruppo di Brinzio, ai soci, ai 
volontari, al Sindaco e tutta l’amministrazione 
comunale del comune di Brinzio per l’appoggio 
ricevuto in questi anni da referente di Protezione 
Civile e un in bocca al lupo e un augurio ad 
Alessandro per il lavoro futuro: è stato fatto 
tanto in questi anni e ancora moltissimo c’è da 
fare ma i volontari della squadra hanno 
dimostrato che per noi volontari e Alpini nulla è 
impossibile perché Noter an mola mia.  
Un augurio a tutti voi e alle vostre famiglie di una 
serena Pasqua 

Lorenzo  

 
SPORT ALPINO 

Eccoci qua: siamo tutti pronti ai blocchi di 
partenza. Dopo tanto tempo di inattività, lo sport 

alpino ricomincia a muovere i primi passi. I nostri 
atleti sono pronti per la nuova stagione, con 
alcuni nuovi innesti tra i giovani che arrivano per 
dare un futuro al nostro gruppo (grazie Davide e 
Giacomo).  
Per cominciare domenica 20 marzo si è svolta la 
gara di slalom gigante a Chiesa Valmalenco. Sul 
comprensorio ai piedi del “Bernina” i nostri 
ragazzi Pietro, Massimiliano, Augusto, Alberto e 
Agostino hanno tutti portato a termine la gara su 
un tracciato non difficile, ma con qualche 
trabocchetto che è stato superato alla grande. Si 
è corso sulla novità delle due manche e 
considerando il poco allenamento e abitudine a 
gareggiare tra i pali dello slalom gigante il 
risultato è sicuramente degno di grande 
considerazione.  
Nonostante le defezioni di alcuni nostri atleti di 
punta abbiamo potuto schierare quattro atleti 
alpini e un atleta aggregato, tutti molto ma molto 
agguerriti. Il risultato è stato ottimo, un terzo 
posto assoluto di gruppo che mantiene in corsa 
Brinzio per il trofeo, in attesa delle gare di corsa 
su cui puntiamo in alto.  
Altra nota positiva è anche il terzo posto di 
gruppo nella classifica aggregati, grazie al nostro 
unico atleta che riesce a portare la squadra sul 
podio con due ottime discese. Per quanto 
riguarda la nostra gara di corsa in montagna, 
valida per il trofeo del presidente, il Consiglio 
Direttivo ha deciso di spostare l’evento per il 26 
giugno in modo da evitare disservizi il 29 maggio 
perché in quella data sono in programma le gare 
del trofeo provinciale di ciclismo con arrivo a 
Brinzio. La programmazione della corsa in 
montagna procede in modo ottimale, il tracciato 
è già stato deciso, questa primavera si 
provvederà alla sistemazione del percorso di gara 
con tutti i lavori del caso. La distanza di gara sarà 
di circa 9500 metri, con il percorso classico con le 
salite di “Rossa” e del “Varò” che saranno i punti 
più tecnici in cui i migliori faranno la differenza. 
Questo percorso non prevede incroci o tratti c 
intersecanti, ciò per consentire lo svolgimento il 
più lineare e pulito possibile della competizione. 
Considerato che il programma delle gare del 
Trofeo del Presidente sta subendo molte 
variazioni, al momento preferisco non 
ufficializzare le date perché la situazione è ancora 
molto variabile ma nelle sedi opportune i nostri 
atleti saranno a conoscenza delle sfide future che 
li aspettano. 

Pietro Bugari 
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SCUOLA PRIMARIA D. PICCINELLI BRINZIO 
Abbiamo sperato fino all’ultimo che la fine di marzo potesse essere il momento in cui avere 
finalmente un po’ di serenità dopo due anni difficili per tutti, ma in modo particolare per i 
bambini. Avremmo voluto affrontare una Pasqua come tante altre, pensando ai valori di 

questa ricorrenza e potendola passare nuovamente in spensieratezza con i nostri cari… sarebbe stato bello 
potersi lasciar stupire dai colori e dalla magia della primavera, dalla nuova rinascita della natura… invece 
siamo nuovamente pervasi da un senso di insicurezza, sfiducia e paura del futuro con i quali dobbiamo 
confrontarci sotto la pioggia continua di notizie e immagini di un mondo senza tregua. Il compito di noi 
adulti è ancora una volta quello di aiutare bambini e ragazzi a comprendere cosa accade intorno a noi, in un 
momento storico così particolare dove sembra difficile rivedere la luce. Loro sono più fortunati  perché 
protetti nelle loro camerette, nutriti e accuditi da genitori e nonni, ma ancora una volta ed in poco tempo, 
gli è stata negata la possibilità di crescere serenamente. Questo accomuna i bambini fortunati a quelli che 
scappano dai bombardamenti. I primi bloccati, isolati davanti ad un tablet, in fila, distanti con mascherine e 
sanificante, ai secondi invece è stato imposto di crescere in fretta e imparare a scappare e combattere 
quando ancora avrebbero avuto il bisogno e il diritto di giocare e sognare. 

 

BORSA DI STUDIO ALLA MEMORIA DI GIOTTO SCARAMUZZI 
Nei giorni successivi alla scomparsa del nostro 
Giotto, il 13 dicembre 2015, il Consiglio del 
Gruppo, la famiglia e il Comune di Brinzio, vollero 
ricordarne in modo perpetuo la memoria. 
Probabilmente Giotto non sarebbe stato molto 
d’accordo, così poco incline all’apparire ma più 
propenso ad un protagonismo nascosto, fatto di 
azioni e opere concrete il cui merito rimaneva 
sempre poco visibile ai “non addetti ai lavori”. A 
chi invece volle istituire un riconoscimento 
continuo e perenne come la Consegna di un 
Premio di Studio, sembrò un’azione naturale. Un 
modo, tardivo ahimè come spesso accade, di 
ringraziare Giotto per tutto quello che ha fatto per 
il paese, per il Gruppo, per la Protezione Civile e 
per l’Associazione Nazionale Alpini. Il 20 dicembre scorso, presso la Sala del Museo di Brinzio, si è tenuta la 
consegna della V edizione del Premio di Studio. Ai ragazzi più meritevoli, non solo da un punto di vista del 
profitto, che hanno frequentato la classe V nell’anno scolastico 2020-2021 presso la Scuola Primaria 
“Daniele Piccinelli” di Brinzio è stato consegnato un contributo, così come alla Scuola stessa. Come l’anno 
precedente, a causa della pandemia in corso, per la consegna non abbiamo potuto superare un certo 
numero di presenti, ma la partecipazione emotiva è stata tangibile. Gli amici, non solo Alpini, non mancano 
mai di portare la loro testimonianza con ricordi che aiutano, chi non lo avesse conosciuto, a comprendere il 
perché del loro e nostro attaccamento a Giotto. L’importante è stato dare un segno a questi ragazzi che 
negli ultimi due anni hanno dovuto affrontare sfide quotidiane inaspettate. Dalla DAD all’isolamento, dal 
non potere giocare liberamente con i propri amici al condividere esperienze scolastiche e ludiche separati 
da uno schermo, per non parlare del necessario ma innaturale utilizzo di mascherine per la quasi totalità 
delle loro giornate. Un segno di continuità e di presenza…. “onorare i morti aiutando i vivi”. In memoria di 
Giotto. 

Massimo 
 

“A questo proposito non possiamo dimenticare l’importante contributo che un varesino ha dato allo 
sviluppo dei gruppi di Protezione Civile dell’ANA: Giotto Scaramuzzi è stato, con la sua passione civile e con il 
suo impegno, un organizzatore prezioso del settore della Protezione Civile realizzato dall’Associazione 
Nazionale Alpini. Il ricordo di Giotto resterà nella memoria e nel cuore di quanti hanno lavorato per 
sviluppare il moderno sistema di Protezione Civile italiano considerato oggi il migliore d’Europa“. 

On. Giuseppe Zamberletti, in occasione dei 40 anni dal terremoto del Friuli  
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BENVENUTI 

Al nuovo socio alpino Angelo Tutino e ai nuovi soci aggregati Davide Vanini, 
Dimitri Elli e Giacomo Dascanio. Li aspettiamo tutti in sede per un brindisi di 
benvenuto. 

 

BRINDISI 
Tanti auguri al nostro socio Alpino REMO 
SINIGAGLIA, che il 1 aprile raggiunge 
l’invidiabilissimo traguardo delle 100 primavere!!!!!  
Classe 1922, reduce del fronte Greco-Albanese 
(1940-1941) durante la Seconda Guerra Mondiale, 
decorato con la Croce al merito di Guerra. 
Allarghiamo i nostri auguri a tutti i famigliari per 
questa bellissima ricorrenza e ci stiamo 
organizzando con loro per portare i nostri saluti a 
Remo personalmente. 
In questa foto, Remo porta l’omaggio floreale al 
Monumento ai Caduti, durante l’85° del Gruppo di 
Brinzio, nel 2017 
 
 

MANIFESTAZIONI ANNO 2022  
manifestazioni soggette a riconferma causa emergenza sanitaria 

5- 8 MAGGIO Adunata Nazionale – Rimini e San Marino 
31 MAGGIO: S. Messa al Tempio della Madonna della Neve - Brinzio 

26 GIUGNO: Gara di corsa in montagna - Brinzio 
15 AGOSTO: Festa Sezionale alle “Tre Croci” - Varese 

26-28 AGOSTO: 90° di Fondazione del Gruppo e Festa della Madonna della Neve - Brinzio 
8-9 OTTOBRE: Castagnata Alpina - Brinzio 

4 NOVEMBRE: Celebrazione della Vittoria e Giornata delle FF.AA. - Bolliti misti in sede 
8 DICEMBRE: Pedala con i campioni - Brinzio 

DICEMBRE, data da definire: Giornata del ricordo e degli auguri - Brinzio 
 
 
 

RICORDIAMO AI SOCI CHE È POSSIBILE RINNOVARE L'ISCRIZIONE ALL'A.N.A. 
PER L’ANNO 2022 CON IL BOLLETTINO POSTALE ALLEGATO A QUESTO 

NOTIZIARIO. LA QUOTA ASSOCIATIVA ANCHE PER QUEST'ANNO È DI €. 25,00  
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